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L A  F E S T A  OPERAIA
DI MONASTERO BORMIDA

------------------------ ♦ — ----------------

L’in au g u ra z io n e  d e lla  b an d iera  d ella  nuova  
soc ie tà  ag r ico lo -o p era ia  di M onastero Borm ida  
n on  p oteva  a v ere  un esito  p iù  sp len d id o . Prim a  
d e lle  11 ant. co lla  banda loca le  e con scam b i di 
fra te llev o li ev v iv a , d a lla  società  di M onastero in  
corpo, erano r icevu te: La Concordia di A lessandria, 
l ’O peraia d’Acqui, l’A gricola d e lla  stessa  città, la  
O peraia di B istagno, q u ella  di C orteraiglia ch e  
v o lle  con d u rsi seco  an ch e la m usica; il rap ­
p resen tan te  d e lla  società  m ilitare  in congedo  
d ’Acqui e  q u ello  d e lla  Gazzetta d’Acqui, poi l’Avv- 
Scaliti co n sig liere  p rovin cia le , ed  infine tu tte  
le  so c ie tà  in corpo r icevevan o  l ’on. D eputato  Fer­
rari con s in cer i ev v iv a . Alle dodici e m ezza tutti 
si r iu n iron o  n e lla  sala m u n icip a le  per inaugurarvi 
•solennem ente la  bandiera. Il p resid en te  Sig. F la­
m in io  Cortina d isse  p och e parole di circostanza, 
ed affidò la b an d iera  com e cosa sacra  a ll’ onore  
ed  a lla  gelosa  cu stod ia  dei su oi consoci. Prese  
poscia  la paro la  Fon. Ferrari e r ivo lgendosi agli 
op era i, fra g li a p p lau si d i tutti, li invitava a te­
nerla  com e u na bandiera  di reggim en to . Il g io ­
van e stu d en te  in leg g i Sig. A lberto Cortina lesse  
alcu n i versi m arte llian i indirizzati a lla  bandiera  
p ien i di patriottici e filantropici pensieri e di g io ­
v an ile  slancio: Fu interrotto in p iù  punti da lunghi 
ap p la u si.

Fatta la in au gu razion e fu serv ito  il verm ou th , 
poi tu tto  il corteo , preceduto  d a lle  d u e m usiche, 
s ’in cam m in ò  a lla  volta della  sa la  d o v e  era im ban­
dito  il pranzo. Furono 110 i coperti. Una sch ietta  
a lleg r ia  fu  la nota caratteristica  che dom inò i 
com m en sa li. V erso le  quattro com inciarono i 
d iscorsi. Prim o so rse  il p residente Sig. F lam inio  
Cortina farm acista  il q u a le , fatti i d ovuti r in grazia ­
m enti a lle  so c ie tà  con sorelle  ed agli invitati in ­
terven u ti s ig g . Avv. Scalili ed on orevo le  Ferrari, 
si r iv o lse  a q u est’u ltim o pregandolo a far sì che  
gli in teressi di q u esta  povera V alle di Borm ida  
fossero d ’ora innanzi un po’ piu curali e che il 
fischio d ’una v ap oriera  0 a lm eno d ’una tram via  
p otesse u n a volta  farsi sen tire  in questa  ubertosa  
valle . Gli ap p lau si prolungati che accolsero  q u e­
sta su a  p regh iera  d im ostran o  quanto ciò sia  
ardentem ente d esiderato  da q u este  popolazioni. 
D ietro su a  rich iesta  il seg reta r io  a ssu n to  signor  
Alberto Cortina d ied e lettura  di ad esion i r icevute  
dalle  società  di M orsasco, di V isone, di Orsara, 
di S p ig n o , e Cairo M ontenolte, di un telegram m a  
dell’ in g eg n ere  Cuore socio  assente, e di le t­
tere deg li on orevo li Borgatta, Raggio e Saracco, 
le quali furono causa di m olli brin d isi e d esta ­
rono un vero  en tu siasm o .

Parlò in s e g u ilo  Fon. Ferrari ringraziando delle

gentili accoglienze, d icendosi felice di trovarsi in 
m ezzo ad operai, q u elli che lo hanno sem pre so­
stenuto n e lle  dure lotte (applausi). V orrebbe fare 
un d iscorso  politico ma si lim ita  a lasciare a lcuni 
consigli ai su oi operai: d ice loro di diffidare di 
chi prom ette m olto e poi non attiene. R ivolgendosi 
al p resid en te d ice  che prenderà atto del suo in­
v ilo  e si renderà interprete anche presso i suoi 
co lleg h i R aggio e Borgatta onde adoperarsi insiem e  
per la  V alle  Borm ida. F in isce brindando alla  pro­
sp erità  d e lla  nuova società  fra applausi generali.

D opo di lu i FAvv. Scaliti consig liere provinciale  
biasim a la d isu n ion e e confida che un giorno  
sotto  la  band iera  di M onastero, il paese p iù  in ­
traprendente e p rogressista  della  vallata, si uniranno  
tutti gli operai del d intorno. Beve agli operai ed 
a Saracco ap p lau d itissim o.

Prese poscia la  parola il g iovane studente in 
legg i signor Alberto Cortina dicendo che era sua  
in tenzione di svolgere un tem a di questione op e­
raia intorno a cui va da qualche .tem po vagh eg­
giando il suo ideale, ma, per la quasi certezza di 
non averlo abbastanza m aturato, si lim ita a par­
lare sugli scopi generali d e lle  società : m utuo  
soccorso, istru zion e e patriottism o. E qui la sua  
ardita fantasia ventenne risveg lia  con santo e n ­
tusiasm o l’epopea italiana, dim ostrando i suoi culti 
per Garibaldi e  V ittorio Em anuele. Brinda a tutti 
g li operai del m ondo, al trionfo della  causa op e­
raia, a ll’Italia ed al Re. (Applausi prolungati).

—  11 cav. Germ ano p residente onorario della  
« C oncordia » di A lessandria lesse  dei versi in 
vernacolo  a lessandrino  p ien i di sp irito , e si ebbe 
m olti battim ani.

—  Il signor Bonziglia, presidente d e ll’Operaia 
d’Acqui, accenna alla  questione del lavoro, salario  
e capitale (ap p lau si). Nota che dal governo si 
concede di form are Società  di tutti i generi, e 
non capisce perché si ritardi una legge che le 
riconosca (v iv issim i applausi). D ice che l’Operaia 
d’Acqui ha aderito alla  form azione di una grande  
Società N azionale onde svo lgere, ch iarire e defi­
n ire ciò che si vu o le  per organizzare l ’avven ire  
della  classe lavoratrice e spera  che sotto di lei 
si raccoglieranno tutte le consorelle  del circon­
dario (app lausi).

—  Il signor Bracco d ’Acqui parla accennando  
al progresso gen era le  ed ha dure parole per 
coloro che lusingano il popolo con false prom esse
0 ne osteggiano i diritti, d ice che dovrebbero  
essere cacciali com e Cristo cacciava dal tem pio
1 falsi sacerdoti. B eve a Mazzini, a G aribaldi ed 
al Re (benissim o).

—  Il signor . Sutti Battista, con parola facile ed 
elegantissim a, parla agli operai : Tenacità di pro­
positi, ca lm a e serenità, ecco i cardini su cui 
deve svo lgersi il nuovo sodalizio . Fa voti per la 
vaporiera di valle Bormida. Loda lo studente. A l­

berto Cortina d’aver fondata un’istituzione di re­
denzione per le  classi lavoratrici. Beve a Mona­
stero, ai deputati, a Saracco, (lunghi applausi).

—  11 signor Possi Carlo di Cortemilia saluta  
n elle  società operaie l’espressione della civiltà, 
dice che ai tornei del m edio evo si sono sosti­
tuite le esposizioni dove l’operaio ha il premio 
che aveva il destro scherm itore, svolge i suoi 
concetti em inentem ente liberali e patriottici ed è 
coperto d’applausi.

—  11 signor Alberto Denegri pure di Cortomiiia 
dice che Favvenire d ’Italia è nelle Società O pe­
raie, applaude a ll’idea della Socielà Nazionale e 
fa voti perché anche da noi, come nei grandi 
centri, si possa concedere agli operai soci una 
riduzione sui v iveri, (Benìssim o da tutte le parti),

—■ Il signor Baccalario presidente delFÀgricola  
d’Acqui, a lla  buona ed in dialetto, consiglia gli 
operai a lavorare, ma a Dir valere i proprii diritti.

—  Ultimi parlarono il rappresentante di B i­
stagno ed altri che per brevità  tralascio.

Verso le sei la  brava banda locale diretta dal 
signor Poggio ven iva a dare la levata di tavola.

In seguito  tutta la popolazione festante dava 
l ’ultim o cordialissim o saluto agli invitali e società  
consorelle. Al suono d e ll’inno di Garibaldi e delia  
m arcia reale, alternale dalle due bande, finiva ia 
lieta  festa, che resterà lungam ente im pressa nella  
m em oria d i tutti.

L’affare della Fiera  di Beneficenza
---------------------------- ------------------------------ —

L’autorità g iudiziaria  ha m esso le mani in pasta  
ed ha com inciato coIFarrestaro un cotale accusato  
di aver trafugato il dono della Regina. Dicesi 
anche che avrà m olto probabilm ente luogo una 
sollecita  inchiesta su lle  cause che possono avere  
dato luogo ai fatti successi nel banco di b en e ­
ficenza; siam o lieti.d i questo, poiché cosi si potrà 
finalm ente avere quella  luce piena e m eridiana  
tanto più desiderabile ora in cui persone ri- 
spettabili sotto ogni aspetto trovansi sotto al 
peso di stupide m aldicenze.

Sinora però é ancora buio  pesto e la resp on ­
sabilità in faccia al pubblico é divisa anche da 
coloro che in tutta questa  baraonda non vi hanno 
nulla  a che ved ere .

Noi siam o convin tissim i che nel doloroso affare 
nessuno dei com ponenti la d irezione vi abbi;', 
co lp a  diretta, tranne nel non aver bene organizzala 
la festa , lasciando così luogo a confusione o d i­
sord in i. Se alcuno approfittò di questo disordine  
per com m ettere azioni meno che oneste, al 
la pena che si m erita.

Intanto, fra le cose meno c o r r e tte . dobbìno- 
annoverare quella della, vendita dei b iglietti m •• 
l’interno dei banco. Benché questo possa spiar, re


